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Il All'inizio, il libro Hotel Gran-
de A (uscito in Italia per La Nuo-
va Frontiera Junior, con la tra-
duzione di Anna A. Patrucco 
Becchi) doveva essere solo un 
film e lo scrittore olandese 
Sjoerd Kuyper si era messo di 
buona lena a scrivere la sceneg-
giatura. «Avevo un problema _ 
confessa -Non riuscivo a decifra-
re be_ne Kos .. il ragazzino-perso-
naggio pnnapale. Così ho deciso 
di immaginare un suo diario. 
Serviva solo per conoscerlo me-
glio, ma poi è diventato il nu-
cleo del romanzo. Questa gene-
si spiega anche il tono comico, i 
dialoghi veloci e la fine della 
storia divertente, quasi incredi-
bile (almeno per un romanzo). 
Inoltre, quando con la regista de-
cidemmo di lavorare insieme al 
film, andammo a fare un sopral-
luogo sulla spiaggia vicina al vil-
laggio dove vivo. All'improvvi-
so, scorgemmo un piccolo ho-
tel bianco, solitario, in cima a 
una duna di sabbia. Ci siamo su-
bito detti: 'La storia ancora non 
esiste, ma il posto che la ospiterà 
c'ègià!Quellanotte, nella mia te-
sta. il candido albergo si riempì 
di gente e vita, . 

Sjoerd Kuyper. finalista al 
premio Strega Ragazzi 2018, è 
in tour italiano per il circuito di 
librerie indipendenti Cleio, nel-
la settimana di Io leggo, e sarà a 
Roma oggi, per un incontro 
pubblico nel pomeriggio pres-
so la libreria Centostorie, in-
sieme a una classe di Tor Bella 
Monaca. Parlerà di Hotel Gran-
de A. di come il ragazzinQ Kos 
e le sue sorelle sopravviveran-
no inventandosi un futuro, una 
volta rimasti soli. Proveranno, 
infatti, a gestire quell'albergo 
di famiglia, a modo loro. _ 
«Hotel Grande A,. non è leggla--
dro, nonostante lo stile narrati-
vo e le sue gags da film muto: 
parla di morte di genitori, di do-
versela cavare a partire da sé, 
di paure. Non è una storia trop-
po dura? 
Un romanzo offre ai bambini 
l'opportunità di immergersi -
in maniera protetta -nelle espe-
rienze più crudeli dell'esisten-
za. Si identificano con i perso-
naggi. piangono per la madre 
morta, ma quando chiudono il 
libro, la loro madre è viva e ve-
geta. È un buon esercizio: aiuta 
a prendere le misure, ad abi-
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Dolore, un'esperienza protetta 
nella letteratura per l':infànzia 
Lo scrittore olandese Sjoerd Kuyper incontrerà il pubblico oggi a Roma 
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tuarsi a essere nel mondo. Re-
sta il fattÒ che non voglio inse-
gnare il cinismo ai piccoli letto-
rie la storia, pur se non necessa-
riamente finirà in modo fiabe-
sco. almeno si aprirà alla speran-
za Nel mio ultimo romanzo, Bi-
zar, affronto le crisi bancarie del 
2000, il femminismo, la filosofia 
di Schopenhauer, i terni dell'im-
migrazione, Amleto, l'utopia ri-
cercata dai bambini (senza suc-
cesso), la morte stessa di un bam-
bino, l'impazzimento che ti af-
ferra quando tu sei sano di men-
te in un mondo completamente 
folle. In breve, scrivo sulla vita. 

Non crede che il carattere del 
protagonista Kos abbia qual-
chetratlD in comunecon l'auda-
eia tutta nordica di Plpplcalze-
lunghe? 
No, non penso sia cosi. Kos si 
colloca esattamente all'oppo-
sto di Pippicalzelunghe. Lei è 
spavalda, sicura di poter fare 
qualunque cosa, mentre lui nu-
tre sempre dubbi circa le sue ca- . 
pacità. Ci prova ugualmente, in 
nome del grande amore che 
sente per il padre ( e per la ma-
dre: entrambi non ci sono più). 
In questo senso, è più coraggio-
.so di Pippi: lei non vede ostacoli, 
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Gli adulti leggono 
con forchetta e coltello, 
i bàmbini invece leggono 
con le mani, 
desiderosi di ingoiare 
tutto quel che c'è 
nel loro piatto/ libro 

li dove Kos ne percepisce invece 
nwnerosi». 
Lei è sempre stato contiguo al-
la poesia, pubblicando per un 
pubblico adulto. Cosa l'ha con-
dotta verso la letteratura per 
ragazzi? 
Non ho mai cambiato lettori. 
Ho iniziato come poeta per 
adulti e ho continuato a scrive-
re versi (per addomesticare il 
mio lato cinico, spaventato 
dall'idea della Il).ia scomparsa e 
degli altri). Ma quando ho sco-
perto quanta felicità mi offriva 
la scrinura per l'infanzia, l'ho 
scelta come compito principa-

le della mia vita. Ora ho com· 
piuto 67 anni. La poesia si riaf-
faccia prepotentemente, devo 
ammetterlo, ma non smetterò 
mai di inventare storie per letto-
ri più giovani. Gli adulti leggo-
no con forchetta e coltello. i 
bambini leggono con le mani. 
desiderosi di ingoiare tutto quel 
che c'è nel loro piatto/ libro. 
Crede che le nuove generazio-
ni possano riavvicinarsi In qual-
che modo al piacere di sfoglia-
re le pagine? 
A volte dispero. ovviamente. 
Ma ho scoperto un insegnante 
che parla molto con i suoi stu-
denti. Li conosce bene. dà loro 
dei libri da leggere in cui possa-
no riconoscersi nella storia. E 
funziona davvero. Prima biso--
gna portare la letteratura verso 
i bàrnbini e quando hanno sco-
perto la magia dei libri e della 
lertura, condurre i bambini 
verso la letteratura. Altrimen-
ti , smetteranno di leggere pro-
prio quando ne avranno più bi-
sogno. 
Qual è la sua routine, il suo 
rapporto quotidiano con la 
scrittura? 
Quando sono a casa, vado nel 
mio piccolo studio nel retro 
del mio giardino, con al segui-
to un litro di caffè decaffeina-
to, alle 9 del mattino. Lavoro fi-
no alle 13. Poi pranzo, mi vesto 
e riprendo a scrivere fino alle 
16. A quel punto, il bar preferi-
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to del mio villaggio ha aperto e 
allora vado lì per bere un caffè 
vero e discutere di politica lo-
cale e internazionale. Sono l'u-
nico«pensatore• con idee di sini-
stra e affino il mio pensiero con 
«amichevoli• personaggi di de-
stra. Ma chi scrive per l'infan-
zia non può che trovarsi asini-
stra. Due ore dopo. torno a ca-
sa per continuare . a lavorare , . 
con un po· di vino. Cena, \enu-
re e calcio in tv. 
Ha una iavola preferita, una 
sua lettura che ricorda? 
Direi Barbablù. Ai bambini piac-
ciono le storie terribili. Prova-
no gioia nel rabbrividire. E vo-
gliono che tutto sia collocato in 
un paese lontanissimo e in un 
tempo remoto. A me colpiva 
sempre la domanda ansiosa del-
la protagonista in Barbablù: «So-
rella Anna, vedi qualcuno avvi-
cinarsi?•. Si ripete molte volte, 
rendendo il racconto forte ed 
emozionante. È un ottimo espe-
diente narrativo. 
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U All'inizio, il libro Hotel Gmn-
.i,· ,-\ (uscito in Italia per La Nuo-
va Frontiera Junior, con la tra-
duzione di Anna A. Patrucco 
Becchi) doveva essere solo un 
film e lo minore olandese 
Sjoerd Kuyper si era messo di 
buona lena a scrivere la sceneg· 
giatura. <Avevo un problema· 
confessa· Non riuscivo a decifra-
re bene Kos, il ragazzìno-perso-
naggio principale. Cosi ho deciso 
cli immaginare un suo diario. 
Serviva solo per conosce rlo me-
glio. ma poi è diventato il nu-
cleo del romanzo. Questa gene-
si spiega anche il tono comico. i 
dialoghi veloci e la fine della 
storia divertente, quasi incredi-
bile (almeno per un romanzo). 
lnoltre, quando con la regista de-
cidemmo di lavorare insieme al 
film. andammo a fare un sopral-
luogo sulla spiaggia vicina al vil-
laggio dove vivo. All'improvvi-
so. scorgemmo un piccolo ho-
tel bianco, solitario, in cima a 
una duna di sabbia. Ci siamo su-
bito detò: ·1.a storia ancora non 
esiste. ma il posto che la ospiterà 
c'è già! Quella none. nella mia te-
sta, il candido albergo si riempi 
cli gente e vita•. 

Sjoerd Kuyper. finalista al 
premio Strega Ragazzi 2018. è 
in tour italiano per il circuito di 
librerie indipendenti Cleio, nel-
la senimana di Io leggo, e sarà a 
Roma oggi, per un incontro 
pubblico nel pomeriggio pres-
so la libreria Centostorie, in-
sieme a una classe di Tor Bella 
Monaca. Parlerà di Hotel Gran-
de A. di come il ragazzino Kos 
e le sue sorelle sopravviveran· 
no inventandosi un futuro, una 
volta rimasti soli. Proveranno, 
infàtò, a gestire quell'albergo 
di f.uniglia. a modo loro. 
-Hotel Grande A,, non è leggia-
dro, nonostante lo stile narrati-
vo e le sue - da film muto: 
parla di morte di genitori, di do-
versela cavare a partire da sè, 
di paure. Non è una storia trop-
po dura? 
Un romanzo offre ai bambini 
l'opportunità di immergersi -
in maniera protena -nelle espe-
rienze più crudeli dell'esisten-
za. Si identificano con i perso-
naggi, piangono per la madre 
morta, ma quando chiudono il 
libro, la loro madre è viva e ve-
geta. È un buon esercizio: aiuta 
a prendere le misure, ad abi-
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tuarsi a essere nel mondo. Re-
sta il fatto che non voglio inse-
gnare il cinismo ai piccoli !erro-
rie la storia, pur se non necessa-
riamente finirà in modo fiabe-
sco, almeno si aprirà alla speran-
za. Nel mio ultimo romanzo, Bi-
zar, affronto le crisi bancarie del 
2000, il femminismo, la filosofia 
di Schopenhauer, i temi dell'iin-
migrazione, Amleto, l'utopia ri-
cercata dai bambini (senza suc-
cesso), la morte stessa di un bam-
bino, l'impazziinento che ti af-
ferra quando tu sei sano di men-
te in un mondo completamente 
folle. In breve, scrivo sulla vita. 

Non crede che Il carattere del 
protagonista Kos abbia qual-
chetratto In comune con l'auda-
cia tutta nonflca di Plppicalze-
lunghe? 
No, non penso sia così. Kos si 
colloca esattamente all'oppo-
sto di Pippicalzelunghe. Lei è 
spavalda, sicura di poter fare 
qualunque cosa, mentre lui nu-
tre sempre dubbi circa le sue ca- . 
pacità. Ci prova ugualmente, in 
nome del grande amore che 
sente per il padre (e per la ma-
dre: entrambi non ci sono più). 
In questo senso, è più coraggio-
.sodi Pippi: lei non vede ostacoli, 
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Gli adulti leggono 
con forchetta e colte!lo, 
i bàmbini invece leggono 
con le mani, 
desiderosi di ingoiare 
tutto quel che c'è 
nel loro piatto / libro 

li dove Kos ne percepisce invece 
numerosi». 
Lei è sempre stato contiguo al-
la poesia, pubblicando per un 
pubblico adulto. Cosa l'ha con-
dotta verso la letteratura per 
ragazzl? 
Non ho mai cambiato Jen ori. 
Ho iniziato com e poeta per 
adulti e ho continuato a scrive-
re versi (per addomesticare il 
mio lato cinico, spaventato 
dall'idea della inia scomparsa e 
degli altri). Ma quando ho sco-
perto quanta felicità mi offriva 
la scrinura per l'infanzia, l'ho 
scelta come com pito principa-

le della mia vita. Ora ho com-
piuto 67 anni. La poesia si riaf-
faccia prepotentemente, devo 
ammetterlo, ma non smetterò 
mai di inventare storie per letto-
ri più giovan i. Gli adulti leggo-
no con forchena e colte llo, i 
bambini leggono con le mani, 
desiderosi di ingoiare tutto quel 
che c"è nel loro pian o / libro. 
Crede che le nuove generazio• 
nl possano riawiclnarsl In qual-
che modo al piacere di sfoglia-
re le pagine? 
A volte dispero, ovviamente. 
Ma ho scoperto un insegnante 
che parla molto con i suoi stu-
denti. Li conosce bene, dà loro 
dei libri da leggere in cui possa-
no riconoscersi nella storia. E 
funziona davvero. Prima biso-
gna po rtare la leneratura verso 
i bambini e quando hanno sco-
perto la magia dei libri e della 
Jenura, condurre i bambini 
verso la leneratura. Altrimen-
ti. smen eranno di leggere pro-
prio quando ne avranno più bi-
sogno. 
Qual è la sua routine, Il suo 
rapporto quotidiano con la 
scrittura? 
Quando sono a casa, vado nel 
mio piccolo studio nel retro 
del mio giardino, con al segui-
to un litro di caffè decaffeina-
to, alle 9 del ma nino. Lavoro fi-
no alle 13. Poi pranzo, mi vesto 
e riprendo a scrivere fino a lle 
16. A quel punto, il bar preferi-
to del mio villaggio ha aperto e 
allora vado li per bere un caffè 
vero e discutere di politica lo-
cale e internazionale. Sono l'u-
nico «pensatore, con idee di sini-
stra e affino il mio pensiero con 
,amichevoli• personaggi di de-
stra. Ma chi scrive per l'infan-
zia non può che trovarsi asin i-
stra. Due ore dopo, torno a ca-
sa per cont inuare a lavorare. 
con un po' di vino. Cena, lenu-
re e calcio in tv. 
Ha una favola preferita, una 
sua lettura che ricorda? 
Direi Barbabili. Ai bambin i piac-
ciono le storie terribili. Prova-
no gioia nel rabbrividire . Evo-
gliono che tuno sia collocato in 
un paese lontanissimo e in un 
tem po remoto. A me colpiva 
sempre la domanda ansiosa del-
la protagonista in Barbablù: , So-
re lla Anna. vedi qualcuno avvi-
cinarsi?, . Si ripete molte volte. 
rendendo il racconto fo11e ed 
em ozionante. È un ott in10 espe-
diente narrativo. 


